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  ALLEGATO  B 

  

 
Informativa sul trattamento dei dati personali, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016, in particolare dell’articolo 13. 
 
Titolare del trattamento  
Il Titolare del trattamento dei dati, ai sensi dell’art. 3 del D.P.C.M. 25 maggio 2018, è il Capo del Dipartimento 
per il coordinamento amministrativo della Presidenza del Consiglio dei ministri, via della Mercede, 9, 00187 
Roma. 
 
Responsabile della protezione dei dati  
Dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati: 
- PEC:  rpd@pec.governo.it 
- E-mail: responsabileprotezionedatipcm@governo.it 

 
Finalità del trattamento e base giuridica del trattamento 
Ai sensi dall'art. 6.1.e), del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 
2016, recante Regolamento generale sulla protezione dei dati (di seguito Regolamento UE) i dati personali 
verranno trattati dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri per lo svolgimento delle proprie funzioni 
istituzionali in relazione al procedimento di assegnazione delle borse di studio in favore delle vittime del 
terrorismo e della criminalità organizzata, degli orfani e dei figli delle vittime del terrorismo e della criminalità 
organizzata, nonché delle vittime del dovere e loro superstiti ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 maggio 2009, n. 58, nel rispetto del Regolamento. 
In particolare, il conferimento dei dati personali è necessario per l'identificazione del soggetto richiedente e 
per l’espletamento della procedura di concorso e assegnazione delle borse di studio, nei limiti e con le finalità 
previste dal bando di concorso. 
 
Modalità del trattamento 
Il trattamento dei dati sarà effettuato dai soggetti autorizzati, anche tramite strumenti informatici idonei a 
garantirne la sicurezza e la riservatezza secondo le modalità previste dalla normativa vigente, nei modi e nei 
limiti, anche temporali, necessari al perseguimento della suddetta finalità o comunque connessi all’esercizio 
dei propri pubblici poteri, ivi incluse finalità di archiviazione, ricerca storica. 

Periodo di conservazione dei dati  
I dati verranno conservati per il tempo necessario allo svolgimento dei compiti di interesse pubblico o connessi 
all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il Titolare, nonché per l’ulteriore periodo eventualmente 
necessario per adempiere a specifici obblighi di legge. 
 
Ambito di comunicazione dei dati 
I dati potranno essere comunicati a soggetti pubblici sulla base delle disposizioni di legge o regolamento e a 
coloro che vi abbiano interesse in applicazione della disciplina sull’accesso ai documenti amministrativi nel 
rispetto della normativa vigente in materia di protezione dei dati personali.  
I dati personali trattati non sono trasferiti in Paesi terzi.   
 
Trattamento affidato a terzi  
Qualora il Titolare dovesse affidare le operazioni di trattamento a terzi, questi ultimi saranno all’uopo nominati 
responsabili del trattamento ai sensi dell’articolo 28 del Regolamento UE, previa verifica della conformità 
dell’attività degli stessi alle disposizioni in materia di protezione dei dati personali. Il Titolare ricorrerà 
unicamente a responsabili del trattamento che presentino garanzie sufficienti per mettere in atto misure 
tecniche e organizzative adeguate, in modo tale che il trattamento soddisfi i requisiti del Regolamento UE. 
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Diritti dell’interessato  
L’interessato ha diritto di chiedere in ogni momento al Titolare del trattamento 
(segreteria.dica@mailbox.governo.it) l'accesso ai dati e la rettifica o la cancellazione degli stessi o la 
limitazione del trattamento o di opporsi al loro trattamento, oltre al diritto alla portabilità dei dati e il diritto di 
revocare il consenso (ove applicabili) e, comunque, potrà esercitare nei confronti del Titolare del trattamento 
tutti i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento.  
L’interessato ha il diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, come previsto 
dall'articolo 77 del Regolamento stesso ovvero ad altre autorità di controllo eventualmente competenti. 
 
 

  26E01866 

       Concorso pubblico, per titoli, per l’assegnazione di borse di 
studio in favore delle vittime del terrorismo e della crimi-
nalità organizzata, nonché dei loro superstiti, di cui all’ar-
ticolo 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive 
modificazioni; delle vittime del dovere e dei loro superstiti, 
di cui all’articolo 82 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e 
successive modificazioni; dei familiari delle vittime di cui 
all’articolo 1  -bis   del decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 marzo 2004, 
n. 68 e dei soggetti di cui all’articolo 1 della legge 3 ago-
sto 2004, n. 206, riservato agli studenti dei corsi di laurea, 
laurea specialistica/magistrale a ciclo unico e non, agli stu-
denti dei corsi delle istituzioni per l’alta formazione arti-
stica, musicale e coreutica (AFAM) e alle scuole di specia-
lizzazione per le quali non è prevista alcuna retribuzione. 
Anno accademico 2024-2025.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la «Disciplina 
dell’attività di Governo e ordinamento della Presidenza del Consiglio 
dei ministri»; 

 Vista la legge 20 ottobre 1990, n. 302, recante «Norme a favore 
delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata», e succes-
sive modificazioni; 

 Vista la legge 23 novembre 1998, n. 407, recante «Nuove norme 
in favore delle vittime del terrorismo e della criminalità organizzata» 
e successive modificazioni, ed in particolare l’art. 4, che ha previsto 
l’istituzione di borse di studio a favore delle vittime del terrorismo, non-
ché dei loro orfani e figli per ogni anno scolastico a partire dal 1997 e 
l’art. 5, secondo cui, con uno o più regolamenti, sono dettate le norme 
di attuazione della medesima legge; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, concernente 
l’ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto l’art. 82, commi 1 e 9, lettera   b)   della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, e successive modificazioni, che prevede l’estensione dei 
benefici di cui alla sopra citata legge n. 407 del 1998 agli orfani e ai 
figli delle vittime della criminalità organizzata, alle vittime del dovere 
e ai loro superstiti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445 «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia di documentazione amministrativa» ed in particolare l’art. 46 
in materia di dichiarazioni sostitutive e gli articoli 75 e 76 in materia di 
sanzioni per le dichiarazioni non veritiere; 

 Visto il decreto-legge 20 gennaio 2004, n. 9, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 12 marzo 2004, n. 68 ed in particolare l’art. 1  -bis   
recante disposizioni in favore delle famiglie delle vittime civili italiane 
degli attentati di Nassiriya e di Istanbul; 

 Vista la legge 3 agosto 2004, n. 206, recante «Nuove norme in 
favore delle vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice» e suc-
cessive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, recante «Codice 
dell’amministrazione digitale» ed in particolare l’art. 65 in materia di 
istanze presentate alle pubbliche amministrazioni per via telematica; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio 2006, 
n. 243, recante «Regolamento concernente termini e modalità di cor-
responsione delle provvidenze alle vittime del dovere ed ai soggetti 
equiparati, ai fini della progressiva estensione dei benefici già previ-
sti in favore delle vittime della criminalità e del terrorismo, a norma 
dell’art. 1, comma 565, della legge 23 dicembre 2005, n. 266»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 maggio 2009, 
n. 58, recante «Regolamento recante modifiche ed integrazioni al 
decreto del Presidente della Repubblica n. 318 del 2001 per l’assegna-
zione delle borse di studio in favore delle vittime del terrorismo e della 
criminalità organizzata, delle vittime del dovere, nonché dei loro super-
stiti», emanato in attuazione del citato art. 5 della legge n. 407 del 1998; 

 Visto, in particolare, l’art. 1 del citato decreto del Presidente della 
Repubblica n. 58 del 2009 nell’ambito del quale sono individuati il 
numero e l’importo delle borse di studio da assegnare nei limiti dello 
stanziamento indicato dall’art. 4 della stessa legge n. 407 del 1998, 
così ripartiti: centocinquanta borse di studio dell’importo di 3.000,00 
euro ciascuna, destinate agli studenti universitari e studenti AFAM; cin-
quanta borse di studio dell’importo di 3.000,00 euro ciascuna, destinate 
agli studenti delle scuole di specializzazione per le quali non è prevista 
alcuna retribuzione; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto del Presidente della Repubblica 
n. 58 del 2009 che definisce i requisiti di ammissione; 

 Visto, altresì, l’art. 5 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica n. 58 del 2009 che disciplina la composizione della commissione 
e le modalità di formazione delle graduatorie; 

 Visto il decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, recante «Codice 
dell’ordinamento militare», e in particolare l’art. 1837, comma 1, il 
quale prevede che nei confronti del personale dell’Esercito italiano, 
della Marina militare e dell’Aeronautica militare, trovano applicazione 
le disposizioni in materia di borse di studio riservate alle vittime del ter-
rorismo e della criminalità organizzata, nonché agli orfani e ai figli delle 
medesime, ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge 23 novembre 1998, 
n. 407, e l’art. 1904, secondo cui al personale militare spettano le prov-
videnze in favore delle vittime del terrorismo, della criminalità e del 
dovere, previste dalle seguenti disposizioni:   a)   legge 13 agosto 1980, 
n. 466;   b)   legge 20 ottobre 1990, n. 302;   c)   legge 23 novembre 1998, 
n. 407;   d)   legge 3 agosto 2004, n. 206;   e)   legge 10 ottobre 2005, n. 207; 


